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  Sono gli anni della fantascienza post-atomica e catastrofista alla Blade Runner, alla Mad Max
e alla Terminator.     I Clash erano sempre in auge .  David Byrne compone “my life in the
Bush of ghosts “ , uno dei migliori lavori della musica contemporanea.
 
Si parla dei massmedia , pubblicità che interrompe i film , è l’inizio di un consumismo che
diventerà irrefrenabile.
 
Keith Harring traccia le sue opere sui muri , sulle carrozzerie d’auto , sui capi d’abbigliamento,
arte fuori dai musei .
Si fuma nella camere da letto , non esistono le cinture di sicurezza in macchina .
Kentucky Fried Chicken fa dei polli fritti meravigliosi . Non esistono le diete .
Completamente ignara del futuro e del 2020                            
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